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LA GINECOLOGIA IN CAMPANIA
Secondo gli ultimi dati forniti dall’Istat nel 2011 in Italia sono nati 9.000 bambini da madri con meno di 19 anni. Di questi 1.562 (pari al 17%) nella sola Regione Campania. Nel 2012 sono state effettuate 9.605 interruzioni volontarie di gravidanza (IVG), il 9% delle 105.968 eseguite in tutta Italia. Nell’anno precedente il numero degli aborti volontari è stato di 10.592. Il calo registrato è del 9,3%: il doppio rispetto al dato nazionale (4,9%). 
“E’ senza dubbio un buon risultato - afferma Fabio Sirimarco Consigliere della Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia (SIGO) e Co-Presidente del Congresso nazionale AOGOI, AGUI e SIGO -. I ginecologi svolgono un ruolo fondamentale nella prevenzione delle gravidanze indesiderate o delle malattie sessualmente trasmissibili. Ma per assolvere questo compito abbiamo bisogno di un maggiore sostegno da parte delle Istituzioni”.  

Nel nostro Paese la contraccezione ormonale è utilizzata dal 16,2% della popolazione, un dato fra i più bassi in Europa. La Campania con il suo 7,2% registra il record negativo d’Italia.
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Fonte ISTAT+IMF, aggiornata a giugno 2011




“Per incentivare l’educazione alla sessualità e contraccezione - aggiunge Sirimarco - dobbiamo rafforzare la ginecologia territoriale e potenziare la rete dei consultori familiari. Nella nostra Regione, ne sono presenti circa 170 pubblici nei quali spesso mancano però alcune figure professionali previste dalla legge”.

 In Campania nel 2010 sono stati effettuati 57.995 parti (10% del dato nazionale). Il 54,6% delle nascite è avvenuta in strutture pubbliche, 44,8% in case di cura accreditate e lo 0,6% altrove. Tra le donne che partoriscono in Campania più della metà (55%) ha un’età compresa tra i 30 e i 39 anni, il 36% tra 20 e 29 anni, il 2,5% meno di 20 e il 5,6% è over 40. Il 59,3% dei parti avviene tramite taglio cesareo (59,6% nel 2009). Si tratta del dato più alto registrato a livello nazionale. Negli ospedali pubblici il 50% delle gestazioni termina per via chirurgica mentre nelle case di cura private e accreditate questa quota ammonta al 70%. 

“In Campania, abbiamo un numero di posti letto superiore alla media italiana - conclude il prof. -. Molte donne quindi partoriscono in cura private o accreditate. Queste strutture spesso sono prive di reparto di terapia intensiva neonatale. Se vogliamo ridurre il ricorso al bisturi nelle nostre sale parto dobbiamo rivedere e riorganizzare l’intera rete ospedaliera regionale e il sistema di retribuzione di queste operazioni”. 
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